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Il nuovo romanzo di Cassola 

Dall'elegia 
all'analisi 

Una esperienza narrativa nella quale la materia consueta è resti
tuita dallo scrittore con un intransigente atteggiamento critico 

. 

Carlo Cassola è stato per 
anni al centro di polemiche 
spesso molto infervorate. 
Lo si accusava, in sostanza. 
di farsi portabandiera del 
sentimentalismo più vieto: 
un romanziere rosa, addi 
rittura. una « Liala deijli 
anni Sessanta ». come lo de
finirono i neoavanguardi-
sti In realtà, Cassola ha un 
temperamento tutt'altro che 
idillico, anzi decisamente 
scontroso: lo testimoniano 
gli scritti giornalistici, quei 
discutibilissimi « Fogli di 
diario » intrisi di umori di
spettosi e perentori. 

La sua narrativa migliore 
nasce proprio dallo sforzo, 
non solo di controllare ma 
di reprimere ogni esuberan
za passionale. Kd ecco pren
dere forma una -scrittura 
asciutta, tersa, quasi rinsec
chita. die costituisce un 
contributo importante al su
peramento dei modelli di 
prosa aulica e nello stesso 
tempo si contrappone alla 
faciloneria discorsiva del 
linguaggio suggerito dai 
mezzi di comunicazione di 
massa. 11 proposito del nar
ratore è di re.-tituire au
tenticità alla vita dei senti
menti primari, senza margi
ni di effusione retorica: 
cioè senza sentimentalismi. 
per l'appunto. 

Di qui l'adozione di una 
tecnica di stampo verista. 
trasposta sul piano dell'in
timismo: l'autore si cala nel 
mondo dei suoi personaggi. 
ne fa propri gli atteggia
menti. ne insegue le asso
ciazioni di idee, conferendo 
alla voce narrante un tim
bro di impersonalità che 
vuol escludere interventi e 
giudizi dall'alto. 

Agli inizi dell'attività cas-
soliana. questo metodo rag
giunse risultati assai coe
renti nella rappresentazio
ne degli affetti privati di 
uomini chiusi in se stessi, 
estranei non tanto alla di
mensione dei grandi fatti 
storico sociali quanto piut
tosto al dinamismo stesso 
della realtà, che invano pro
pone loro i suoi obblighi di 
.partecipazione fattiva. Lo 
sfondo più adeguato era of
ferto dai paesi e cittadine 
di provincia toscani, im
mersi in una immobilità ai 
limiti del torpore ma dove 
proprio perciò è meglio 
percepibile lo struggimento 
silenzioso di esistenze che 
non trovano sbocco nell'azio
ne diretta e responsabile. 

In questi personaggi la 
ritrosia a vivere si manife
stava come rimescolio acco
rato e sterile d'una priva
zione sofferta senza saperse
ne dar conto. Il significato 
dell'operazione letteraria 
stava in una volontà di ri
sarcirli. purificando e su
blimando letterariamente la 
loro malinconia di sconfitti. 
Ma nell'autore tale atteggia
mento era destinato non a 
spegnere, anzi a far cresce
re il desiderio d'una inten
sa pienezza di esperienze 
emotive. L'inquietudine che 
percorre la carriera casso-
Iiana. pur fecondissima, trae 
origine da un moto di rea
zione davanti al rischio di 
adagiarsi in un idoleggia-
mento passivo di queste esi
stenze rattrappite. 

In effetti, nel corso del 
dopoguerra i personaggi ili 
Cassola si sforzarono di 
uscire alla grand'aria. par
tecipando ai mot n i della 
Resistenza antifascista. Ma 
questo allargamento prospet
tico non era in strado di 
modificare le strutture pro
fonde del mondo cassolia-
no per converso, le apriva 
proprio al pericolo del sen
timentalismo. riportando la 
indagine oggettiva degli sta
ti d'animo sotto il scotio di 
una moralità tradizionale. 
Non per nulla è questo il 
periodo in cui il romanzie
re conosce il maggior suc
cesso editoriale: ed è qui 
che si giustifica meglio il 
risentimento provato nei 
suoi confronti dai neoavan-
guardisti. ne soltanto da 
loro. 

Resosi conto dei suoi pas
si falsi. Cassola tirò i remi 
in barca, proclamando la 
neces-sità di tornare alla rap 
presentazione di \ icende nel
le quali l'esistenza quoti
diana. non la storia pubbli
ca. avesse valore decisivo. 
La nuova svolta aveva una 
legittimità incontestabile. 
in quanto portava a scioglie
re un equivoco ed effettua
re un miglior riconoscimen
to della \ocazione dello 
scrittore, nelle sue risorse 
e nei suoi limiti A non gio
varle fu il clamore con cui 
Cassola \olIe indicare la sua 
scelta personale come l'uni
ca strada percorribile dalla 
narrativa italiana Ques;o 
stato d'animo polemico eb
be una ripercussione nega
tiva sul suo lavoro, giacche 
lo indusse più volte a sot-
Mìneare il carattere esem
plare dei suoi apologhi con 
un sovrappiù di compunzio
ne estatica. Nondimeno 
Cassola li trovava ora in 

condizione di affrontare con 
consapevolezza più lucida il 
suo vero rovello: la difficol
tà dei rapporti fra l'io e il 
tu. sotto la spinta della na
turalità d'amore, in un uni
verso sociale che respinge 
l'individuo su se stesso e lo 
invita a compromettere il 
candore del suo desiderio 
di totalità. 

K" nell'ambito di questa 
ricerca ostinata che Casso
la sente crescere ancora una 
insoddisfazione, tale da non 
poter essere appagata tre
scando con ineffabili lan
guori elegiaci I n atteggia
mento ulteriore matura in 
lui- la testimonianza più co
spicua è offerta dall'ultimo 
romanzo, I/antaqomsta (Riz
zoli. pp 531, L. óóOO) (III 
scenari ambientali restano 
quelli più cari alla memoria 
dello scrittore: siamo tra 
Volterra e Pisa, durante il 
regime fascista; ma la vi
cenda si prolunga negli an
ni di guerra e poi del dopo
guerra. che portano un chia
rimento drammatico nella 
vita della provincia toscana. 
All'ampiezza inconsueta del
l'arco cronologico risponde 
la complessità del quadro 
narrativo: anche Cassola ha 
voluto aderire all'attuale ri
nascita del romanzo di vasto 
intreccio, con una pluralità 
di protagonisti e una folla 
di comparse. Ma ciò non im
plica il ricorso a un'orche
strazione effettistica: il rit
mo del racconto tende piut
tosto ad adeguarsi con stu
diata immediatezza al flus
so degli eventi, nel loro ger
minare. ramificarsi, disper
dersi. 

L'asse della narrazione è 
costituito dalla crisi di vita
lità che sommerge non un 
singolo individuo ma una 
intera generazione di picco
la nobiltà terriera e media 
borghesia, nel microcosmo 
volterrano. Allo sfaldarsi dei 
legami oligarchici d'un tem
po. i destini dei giovani si 
rimescolano, per via di ma
trimoni e carriere profes
sionali. Ma il processo non 
comporta la crescita di al
cuna coscienza collettiva 
nuova: mentre un tessuto 
sociale ormai decrepito si 
disgrega, ai naufraghi non 
resta che misurare solita
riamente la propria consun
zione. 

Lo scrittore emblematizza 
questa diagnosi di sfinimen
to storico ed esistenziale, as
sommandone i tratti nella 
figura di Pietro Bongini: un 
personaggio votato al falli
mento non a dispetto ma 
proprio in ragione delle sue 
stesse doti di ragazzo serio. 
lavoratore tenace, innamora
to devoto. A tradirlo è la 
sua vocazione perenne di 
uomo d'ordine, per cui le 
cose van fatte secondo le 
regole, tutti i pregiudizi 
debbono essere accolti sen
za beneficio d'inventario. 
ogni iniziativa personale as

sume il carattere del salto 
nel buio Arriva anche a ca
pire, Pietro, che qualcosa 
non funziona, in lui e fuori 
di lui; ma una vera consa
pevolezza dei motivi del suo 
invecchiare senza esser mai 
stato giovane, non riuscirà 
ad attingerla. 

Il tema dell'antagonismo 
prende consistenza solo nel
l'ultima parte del libro. 
quando i personaggi sono 
giunti all'età in cui si sten
de il bilancio della propria 
vita Ma l'intera nana/ione 
è regolata secondo un'otti
ca antagonistica: quella ap
punto di Ferruccio, cioè un 
personaggio che condivide 
le esperienze dei suoi coeta
nei ina ne resta appartato e 
infine le supera. Attraver
so questa figura, dichiara
tamente autobiografica, il 
narratore si colloca su una 
prospettiva nello stesso 
tempo interna e esterna ri
spetto all'ambiente rappre
sentato. La rievocazione può 
cosi essere condotta senza 
asprezze moralistiche ma 
anche senza complicità sen
timentali. Predomina una 
volontà di capire, affidata 
all' oggettività impassibile 
del resoconto. 

La riuscita del libro sta 
nell'uvei* saputo restituire 
il senso d'una serie di esi
stenze banali e ottuse, sug
gellandole nella trasparen
za d'una prosa vitrea II qua
dro di costume, specie ri
guardo al rapporto fra i ses
si. la concezione della fem
minilità. la sorte della fa 
miglia, ha un'evidenza non 
comune Povero di avveni
menti esterni, il lungo ro
manzo mette soprattutto a 
fuoco i movimenti delle co 
scienze. Alcuni ritratti di 
donna, come Bianca Ilaria 
Luisa, si impongono per pre
cisione e delicatezza chiaro
scurale. Ma è nella raffigu
razione di Pietro che Casso 
la dà la misura migliore del
le sue qualità di analista 
psichico. Realtà attuale, ri
cordo. fantasticheria con
vergono senza confondersi 
per definire la compresenza 
dei dati che bloccano il per
sonaggio nella sua inettitu
dine a spezzare il diafram
ma che lo separa dalla vita 

Cassola afferma d'essersi 
« finalmente liberato ». scri
vendo questo romanzo. Gli 
si può credere: nel senso 
di'* la sua abituale materia 
narrativa appare rivisitata in 
base a un atteggiamento cri
tico spinto ad esiti intransi
genti. Ogni spirito ili indul
genza nostalgica esula dal
la compagine deir.-\>-r<ir/o'-i-
stu; ne emerge invece con e-
nergia l'aspetto meno eviden
te della sensibilità ca>solia-
na, ma non per questo inat
teso: l'inclinazione alla cru
deltà. 

Vittorio Spinazzola 

I cattolici, la tradizione religiosa e la questione dell'aborto 

IL TERRENO DEL CONFRONTO 
Le significative riflessioni che hanno portato al recupero della distinzione tra ordine etico e ordine giuridico ripropo
nendo l'autonomia della legge civile rispetto a quella religiosa - Un problema che affonda le radici in un contesto eco
nomico e sociale che va rinnovato - La critica agli orientamenti ufficiali della Chiesa e la presentazione di nuove proposte 

i n 
t77ia prima positiva evolu

zione della riflessione religio
sa e dottrinale sull'aborto si 
è registrata di recente anche 
al livello del magistero uffi
ciale: sembrano definitiva
mente abbandonati presuppo
sti e concetti sguisitamente 
confessionali » spiritualistici 
e la ripulsa delle pratiche u-
bortive viene piuttosto /onda
ta sul « rispetto, umano 
e cristiano insieme » della 
«vita umana»: essa «deve 
essere protetta e favorita sin 
dal suo inizio. come nelle di
verse. tappe del suo svilup 
pò», giacche «una discrimi
nazione fondata sui diverbi pe
riodi della vita non e antiti
fica t a più di qualsiasi a'tni " 
iefr ( Dichiarazione suH'abor* 
to pronti ato ». della Stiri a 
Congregazione per in dottii 
nu de'Ut tede del 1S .X1.M71. 

II. 3, 121- si s! lluppu t'Osi ;/ 
concetto conciliale per il tina
ie .< la vita, una volta con
cepita, dei e estete piotetta 
con la medesima cititi » tG.ui 
a i u n i et .-.pe*. //. 51) ti. tintisi 
per dot erosa coaenza e ce-
dibilita, il medesimo docu
mento richiamala l'esigenza 
-- di più ampia prospettiva 
storica — -i di piomuovere 
una riforma della società e 

delle condizioni di vita in 
tutti gli ambienti, a comin
ciare da quelli meno favori
ti, affinché sia resa possila 
le. sempre e dappertutto, ad 
ogni bambino die viene in 
questo mondo un'accoglienza 
degna dell'uomo» i Dirli, n 
23). 

A" evidente, sin qui, che il 
valore positivo della vita e 
della sua tutela, in tutte le 
fan, tiovu pienamente con 
senzienti, anclie in linea di 
principio, quanti si tapinino 
a concezioni ideali diverse 
ma che fanno dell'uomo e 
del sito sviluppo integrale il 
centro della pioprm intensio
ne teorica e della pi opini 
azione politica; come tiota 
del tutto d'accoido il tentu-
t'vo. sdì pine appena art en
fiato, di t ladini e il pr nei pio 
della tutela de'lu vita urna 
mi in un tasto e impegnatilo 
progetto ci ile e so. itile ni 
inailo tli int'dae po^'tnu 
mente sulla qualità della it
iti -• di tutte le vte tin 
che nella consupa olezza die 
tale s'oizo e destinato u s, on 
tiuis' costantemente uni le 
strutture della sonetti cup' 
talistica contempoianea che 
non esita a subordinare la 
tutela della vita a interessi 
egoistici di gruppi o di clas
si sociali 

Senondie. e piopno nel 
passaggio dalla enunciazione 
di tali valori alla loro con
cetti applicazione che le at
tuali posizioni tontessionali 
tiit'Itscono la più cedente de 
bolezza, non solo e non tan 
to per ti cai ut tei e di cene 
ajfei inazioni t toppo gena:-
che per appaine del tutto cre
dibili, ma per la p'it graie 
ragione che venendo in con 
ereto ad otcupuisi tifi prò 
blenni della gravidanza e del
la sua interi azione, ogni co
sa e di nuoto iìcondotta ne'-
l'ambito de! divieto e de!';: 
repwss-ione penale, e die pei 
difendei e una simile impo
stazione, del tutto negat'iii, 
si cerca di as-sinneie come in 
tcilocutiu i privilegiate le ten 
denze taioievo'i a"a i h v i ' n 
tu e tnit'sciminatu libera''Z 
zu-ione dell'oboi to, in mo 
do an udirne l'tnteio dibat
tito otite! no mi lina int'iico-
sa e niea'e a'tei natn a ini 
du . tu> ai'.» v.t.t e d i r i t t o al l ' 
abo r to 

A on 1 V dubbio, oi a. t Ite 
tosi tacendo qualcuno litania 
di conseguile qualche nume 
d'ttto vantaggio su! tenenti 
della fsaspeiazione de! con
fronto cvile e poli!'co. ma è 
itnclie tero che, alla lunga. 
si tradisce una gune inca-
punta .stoiica e po'it tea di 

i aiutare nella tua complessi 
tu e nella s-itu iea'e sostanza 
una discussione muri molti> 
avanzata e in titolata. Iti t/uti 
le muove, specie ne! nostro 
paese, piopi.o tla"u coiiside 
razione - - poi 'o'te ninniti! 
per uutotio>\u e piotondu < on 
finzione — de la nc-essiina 
e giusta solidin >e:a con i' 
processo della i ita nella s-uu 
niteiczzit inumili sui dtiH'nn-
.101 per icticie in the modi* 
ttt'e .solititi/tetti può lealuziu-
si con la e!"inna.ione delle 
cause the tlete m'nano •! >: 
corso ull'aboito e quando. in 
tece. ta'e solatimela convin
ta e celta /n>w/ i etnie ti tio 
l'ars: in to'tllittti i.i;; 'n tl< 
fesa di tt'lii ittioli altrettali 
to impoitun!> che cneigono 
datante la gesta: one 

In questi) scino i' d^nittito 
su!"aboi to si MI t/ua't '•< an 
do - e antoi p'U india tinti-
liticarsi — pei la >'m iiiira-
cita ili insane 1 niteiti </>/<• 
sttonc delia pini r ea .toi.c ne 
t/ittidio di una inimitata e 
p u elei atti < u'.( e.ione etn a 
e noi inaili a de'ie relazioni 
sessuali, e per 'a consupei o 
lezza che la di tesa della vita 
non soltanto non e pati nuo
tilo esclusilo di alcuna ideo 
logia o fede religiosa, esscn 
do parte integrante dell'itimi-

L'AUTOMOBILE IN SALOTTO 

Potrebbe anche sembrare una composizione alla moda di un pittore stravagante; invece è proprio il cofano di una grossa 
automobile infilatasi in un interrato della signora Kaihy Pyle di Denver (Colorado), che ha trovato nel salotto questa 
sorpresa al ritorno dal lavoro. E' stato necessario l'intervento dei vigili del fuoco 

Varato il programma della nuova edizione 

Come sarà la Biennale di Venezia '76 
La Spagna al centro di una complessa rete di manifestazioni, dal cinema alla musica, al teatro - Una nutrita serie 
di iniziative che comprende quest'anno anche una sezione dedicata alla poesia - La questione del decentramento 

>« I ."amb:e:r .e. la pa r t ec ipa 
z ione e le . - t ru t t u re c u l t u r a l : •> 
r appre . - en ta .1 t e m a proget 
tua' .e. l 'asce p o r t a n t e d e . l e d . 
z ione 1976 del la B . e n m . e d 
Venez .a A t t o r n o a d essi . per 
le d ive r se se.r.oii. a r t : vis.ve 
e a r c h i t e t t u r a . f.:i:m.» e spet
t a c o l o te.ev..-.vo. t e a t r o e mu-
js.ca. a r c h . v . o - t o r . e o de . le a r 
ti c o n t e m p o r a n e e . « t t .v i ta d e . 
g r u p p i p e r m a n e n t i d. lavoro 
per . r o n v e j n . . per . r a o p o r t . 
con 'a . V J I ' J . pe r ".".n'orma 
?.one e . **;nc» ''tedia. s. -v.-
z u p p e r a n n o le u m u m e r e v o . . 
a . t r e .n . z . a t .ve p rev . - t e nel 
p r o g r a m m a t e n e r a . e de . la 
B.c i i . ia .e . v a r a t o :n v..« de 
i:n.::\\ì n e . g.or . i . .-cors d t! 
Con.-.gì o d. amm. i i : - t r i7 .D; i e 
pre-- .edu 'o da C a r l o R .pa d. 
S l e a n a Non e e.-c.u.-o. a n c o 
ra . c h e .1 . » : : o : v o » p - . r . r . p i 
le de . ' e man.fej-T.a7.cn. pa.-».- ; 
u l t r r . o r m e n ' e a r r . r e n . r s . e r. 
s e r v a r e q u a l c h e >< sorpre-- i ». 

'- Il p r o g : a n i m a — ha d .eh .a 
r i t o .1 pre . - .dente — si ea-
r a t t e r . / v i .n p a r t . c o l a r e p-.-r 
u n a p a r t e c e n t r a l e d e d i c a t a 
a l la S p a g n a con u n a conne< 
s .one m t e r n . s c . p i . n a r e u n . t a -
r . a . pe r u n a m p . o . n t e r \ e r . t o 
del S e t t o r e a r t . v-s.ve. per 
la . n d : v . d u i / . o . i e d. f . lm .ne 
d . t . . t a l . a n . e s t r a n i e r i . p? r 
l ' a p e r t u r a del nuovo Arch .v .o 
s t o r . r o de l le a r t . c o n t e m p o r a 
nee . per m o . t e .ni/, a t . ve c h e 
" E n t e s p e r . m e n t a per la pr . 
m a vol ta , c o m e nel oa.-o del..» 
B . e n n a l e d . poe.-.a ->. 

« Il p r o . z . i m m a — ha p~o 
s e s u . t o R i p a d: M e a n a — s. 

' r e a l i z z e r à nel la m . s u r a :n cu 
lo S t a t o e gì: E n t : locai , prov
v e d e r a n n o t e m p e . i t . v a m f n t e 
a l l a a.-_».eura7..o.ne d e . nuov . 
fop.d. ». V a n n o sottolinea*. . 
pe r q u e s t o a s p e t t o , la t e m p e 
s t . v i t a e T impegno del C o m u 
n e e del la P r o v i n c i a di Vene-
z.n nel s e - t e n e r e la vi ta e le 
in iz ia t ive de l la B ienna l e , aven

d o p r o v v e d u t o i due e n t . 1 > 
c a i . a mo ' . ì ip l .care s u .iV.er 
ven t i f m a n z . a r . a favore del 
la g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e cui 
tu r . i . e venez aria. d. c o n t r o 
a l ' a inserti.fc.'.ita p.u v o t e 
m a n . t e s t a t a da l . a Res .o r . e 
V e n e t o i far : ron*r .n m i 
n . e r a nuova a. p roo r . i m p e g n . 

P a r : . n i . a r e r i . .evo ha la p*r-
t e de . p r o g r a m m i d e d c a ' . i 
al t e m a " S p a n n i 1936 197r> v 
i ii'1 p r evede una s e r . - d. rr.a 
n . f est a 7.0.1. . nt e rd .s - .pi . n i r. 
m ra 1:. .» d o c u m e n t a r e 2 . 
.impeti, de l . a t a . t u r a d e . pae 
se .ber .co n e j l . u l t . m . q u a r a n 
f . i n . i . i A-.ai i"U":d. . i a r t . s t : 
c i e arno.e.V.:• s o . . a . e . d»l 
'M~> .i 022. . .-ara la mo- : r . i che . 
pe r a sez .one 1 »rt: v..-.ve •>. 
c e r c h e . a d. co-2'..ere .1 r a p 
po:t-> . -empre comp".e>-o e p r ò 
b'f.r.a* co eIV h a l ega to :n 
S p ì 2 . i » . ' a t t . v . t a d e j l . art.-*.. 
e de£ . . o p e r a t c r . c u l t u r a l : con 
f - . . rende po', f . c o s o r . a l : d»l 

.a g u e r i a c.v.le ad 022 . 

Per la cultura 
spagnola 

P e r .1 c . n e m a . s: s ta al le 
s t e n d o un" .n : / . a t :va . n t . t o i t a 
-. S p a z i l i q u a r a n t ' a n n . dopo >. 
.n c o . . a b o r a z . c n e con . 'Archi 
v.o na7 .on «.e c . n e m a t o i r a f . c o 
del la Re.-.sten7a di T o r . n o 
P e r .1 T,faT.ro. l i r o m p i 2 . 1 a 
N j r . a E-ipert p r e s e n t e r à . p?i 
'..« rez .a d. Victor G a r : i a . 
Dnina< Palabra* d. R a m o n 
del Val le I n c l a n . e s. t e r r a 
:no.*re u n C o n v e g n o . n t e r n a 
z .ona le su l la c u l t u r a t e a t r a l e 
c o n t e m p o r a n e a s p a g n o l a . P e r 
la mus . ca . l 'O rches t r a del tea
t r o C o m u n a l e d. Bologna ese-
gu . r a m u s : c h e d: Ha l f f t e r . De 
P a b l o e F e l l e g a r a su l la resi
s t enza s p a g n o l a . Al t re man i 
fes tazioni su l la SpagnA sono 

p r e v a l e pe r t u t t o .. pe r .odo 
e.-t i t e a u t u n n o , fra cu . u n a 
m o s t r a : o tog ra f : ca 1935 33 e 
u n t pre . -entaz ione d. p o r . 
s p a i n o . : e del le loro op.-re p.u 
re--e.it.. 

P e r quel c h e r . m i a r d a .. 
p r o g r a m m a generali-, d .ec . .=••> 
n o .e m a s t r e p rev . s te per .1 
s e t t o r e - . A r t . v.s.ve e a r e h . 
t e t t u r a >- t r e .-ulle <*rz. v.s.-
ve. q u a t t r o , -u l l ' a r ch . t e t tu ra . 
a l t r e t r e -ul .v a r t . a p p l . r a ' e 
S a r a n n o r . a p e r t . . p ad .2 .e.n. 
ita"...ino ed e s t e r . d e . G . a r d . 
n. . che o- -p . te ra .mo da . 13 g.u-
gno al 10 o t t o b r e le m o s t r e -

.< A m b . e n t e e p a r t t c . p i / one -. 
c h e vvdra la pre.-e.i7i d. a r 
TJJT: d. 38 p a f s . . u Ar t e a m 
b . e n t e 191i*&7ò., -u u n ' i r e . i 
d: 2YV me*.:, q u t d r a t . . eh. 
p.e . -en te ra t r a 2. : a . ' r . l avo-
a m b e n t a l . d M o n d r . a n . E . 
I . . - s . t sk . \ B i l i a . K a n d nsky. 
D u r n a m p . R O . 1 C - T . - O . O 'den 
b u r ? . W i r h o ' . e <• A:*ui! .*a 
. n t e r n i 7 . o n a . . !97"2 7ò . . con 
o p e r e d . 80 a r t . s t : d. va r . p.ie-
.-. per u n b. ' .anc.o c r . t . co del 
q u i d r . e n n . o Da s e s m l a r e 
no t r e le r m s t r e -. Il R.17 o-

n-.l..-mo e l ' a r c h . t e f u r a . t i 
"..ma t r a le d a e g u e r r e - . 
•t T r a a r t e e :ndus*r .a - Il 
D e u t - c h e W e r k b u n d 11. « Eu 
r o p i Amer . ca • cen*ro .-tor.co-
s u b u r b o .1 e a F o r m e del ve 
*.ro > 

P e r la .^ez.or,^ - C . n e m a t-
s p e t t a - 0 ' 0 t e . e v . - . v o . . .-: .-vo-
?->ra a P i l e r m o in g .u2no. 
u n c o n v e g n o .-ul'.a c c n - u r a e. 
nematc2r.1f- .c1. m e n t r e a ' I..-
d o .n luz l .o e agn - to . v e r n a 
no p resen t i t . o l t re 70 film 
mol t i de . qua'., med i t i .n I ta 
l.a. s e g n a l a t i da l S N C C D.i. 
24 aza-To al 5 s e t t e m b r e , al 
t r e «e: maiv . fes taz .om c -
n e m a t o z r a f i c h e « C i n e m a 
1936.': « C i n e m a 1976. P r o p o 
ste d: nuovi film II Cinemi 
d: oggi p. con rui torna A Ve
nezia :1 c.nema italiano e stra

li.-ro contemporaneo. « Il e: 
n . ma d-.-lla telev..-,.one • . ::i 
cu . s. a n a l . z / e r a :. m o d o con 
l ' I 
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..on l.i d ' i i n in . i i i . ' . o : : • « Mu 

.-..a e ,-euo.a . .-. .-vo'g^. m 
•io .neon*.* d. . - ' l i ' ? : , r .:*. 
.-->gn.-.nt: d - l l e m< d.v coti au 
t i r : e e o i r . o v . t r. T r i le t.111 
t e .:i./..-.'.:<• :n c i - i i p i mu.-. 
i.i.«- .s;-!:ni. in .o p i r " . : j a r -
n i f iTf -. M i s . -J v .tir.b en 
t e * ' d a l ó al I I —. i t ^mbre» . 
.n cu . .'Fr.seir.b.t- A n t o n \ \V 
fc.rn r . p r e n d e r à r romp"*? -
7.on. d e « I . t t . i ' r o s t r u m e n 
ta "e » d e 2.. a n i ' s ?.-.-;<**.'a 
<rc.mpa?.7.on. d. IV"r n>. Ka 
2t 1. C a 2 r e Bu-.-ot: .>. le e>p-
r . e n r e d^'.l 1 .-<.::• >l.i . r r . f r . . 1 
r . ì . con c o n c e r t , d. Re.eh. 
R lev Ct"a-s e Pa le .* n e : . 
render*", con V o rches t r a 
S taa t . -kapf I le d. Dre.-da. del 
.e r a d . o d. V.e.-.n-». Colon.a e 
A m b u r g o , "e m.in.fe.-*.i ' .o.t. 
d. « M o s . r a popò , i r e 1. con 
u n a m o s t r i e cor. c o n c e r t , de 
d .ca t i ad E..->r 

// rapporto 
fabbrica-teatro 

Inten.-o .«neh- .'. o rogr . tm 
m a d. a t t . v . t a t- »*-.i . S . t-.-i-
b . r a n n o le c o m p a g n . e d. P i -
t e r Brook icon Le* /•'., ,- .n 
/ . a t i v e d . an .ma7 .o r . e« . d. 
Bob Wil.-on lE'nstcri sul'i 
spiaggia 1: del S c h a u b u h n e 
an i Ùfer di B e r . n o Ovest 
• con / villeggianti di Oork i e 
Hempedokles d : H o l d e r l i n t : 
e ino l t re il T h é a t r e N a t i o n a l 
d e S t r a s b o u r g e g rupp i tea
t ra l i a f r i can i A M i r a n o si 
a v r à u n i n t e r v e n t o interdi.se;-
p i . n a re su', t e m a « P r o p o s t a 

pe r un mode l .o d. de«.eiìtr«i 
m e n t o nel t e r r . t o r . o > . meli 
t r e . in r o d a bo ra / . onv t o n .. 
l t - . .*ro S t a b i l e d. T o r . n o . s. 
t e r r a u n convegno n ' e r n a -
/ . o n ile ,-ul . a p p o r t o ia'-,br.ra 
V a t r u ne"."Eur'»o.ì fKC.i tn 
t.i.t-. 

Il ;• g.ugr.o ,-i . . i! i : io aper t 
al puhb l . co .'. nu >vo Arcn.v o 
- ' o r . r o del •• a r t . t o n f m p o 
r a n e e e la nu >va B .b l . o ' e r a 
d. C i ' C o r n e r de. .a U - g . n a . 
mt ' . r r .o a cu. .-,. .-v. ' .uppvran 
r.o .nr.urr.r.•••.'• il. .«'.*:•• a t ' . v . 
ta c u . t u r a i . 

L'.itt.v .*.i d- . g.-.iop. pf-r 
n. ìnen*. d . . avo-o .. vedrà 
. m p ' g n . i t . a o r g a n . / 7 . i r - : S -
m na r i .n*erna7 onal i nrog J * 
•ua'.i « R cere a «• e ii.ivegrifi 
> j . d e . ent r a m e . n o » p - r la 
p a r t e « r o n v t g n . . . un cor.-o 
e l e m - n t a r e d. ••eon'.ni •: e un 
cor.-o de.!. . Op-^n Un .ve r - tv 
d-̂  la BBC -u. .1 .-lor... cv.-
.'a."eh.t- t t u r a e ,-u.l.t p rò 
gr. irnma7. ' . r .e *.«•.'".to. . . i .e. a. 
t r . co rs ; su" ."an ima/ on--. un 
«.cn'.f-gno .-al a r . - t .~ i t tu ra7 .o 
ne dr..-.- a r e a i ^ m . e d . IV".'.* 
Art. , n o n c h é . n c o n t r . su l lo 
. - ta 'o de . .a i-t."U7..»ne .«.t..-t. 
r a T.'-1 mori:!') e . n c o n t r . t r a 
r-»da7 o n . ped.1gc2.che v te".»* 
v .o rna ' i p " r b i m b . n . . p*r la 
- ' i t t c - e / . o n e r a p p o r t . <cn la 

I e r . i ppo per ' . ' . n fornuz o 
r.e e . m;ns v.-'rf a ha n p r -
p a . a / . o r . e , y-.-.* nov -mbre. u.i 
co . -o p-.-r le 1>0 ore sulla co 
m a n i c a 7 i o n e , t h e s: "erra a 
R o m a : a M.'.ar.o a v r à '..1020 
.nvece un T S I . O I V d e ' ' e ne 
::?.'.• *. a F . r enze u n a *no-*ri 
s ' o r ca del ia r o m u n . c a 7 . o n e 
del mov . m e n t o o p e r a . o e, a n 
cora a M.' .ano. u n a mos t r a 
del la pubbl ic i tà 

P e r l 'Accademia i n t e r n a r l o 
n a i e de'.ln d a n z a 1976 sono 
pò ; p rev i s t i , da l 28 g iugno al 
18 luglio, corsi di d a n z a clas
s ica . mociern dances. Jazz. 

folklore, c h e . -arar .no a t ! : d a 
ti .1 impor ta l i* , mae.-t. ' . e t o 
r eog ra l . e che .-. . -volgeranno 
ali'I.-ola d. S f ì . o . g . o 

Vn.i n o v / a d. r . . .°vn «• 
que . i fa r .no r ippre.-en 'a* 1 d a . 
.a B . e . m a e ci. pò-.-, « d i 1 
a. 7 s e t t e m b r e L'.r». / . a t . vu 
ha lo .-copo d. c i* i.og.i.--- «-d 
e spo r re * u " • . - n »-, ta riel'a 
poe.-la d. ogg. e d. tait- .n 
t o n n a r e . .e*tori t- 2 . a u t o . . 
p:ù g . o " i n . con g.. u l* . : i : 
g r a n d . i>'ie*i de . .-,-1 ole» Ver
rà nf».*re ro - t *u to un Ar 
< h .vm .nterna/ .<j : ia .e d. p<*' 
.-.a e p ' ibb. .c ; t to u n e «talogo 
che raccog. .e ra *u*t. . te.-t. 
. n - d . t . 

Rinnovamento 
istituzionale 

Il prc.gr. imn. 1 .-. c o m p l e t i 
con : «Prf .ge*t . p.l ,*a p"*" •• 
d e c e n t r imep. 'o c u . ' u r i e . .' 
cu . s'-cpo e qu^ . i d. T.d v. 
d lare la rea'** dom «nda <u. 
tu. 'a e d. d"*--ru. in.i". ' i >/h . 
g.. in 'e r locTo* ' . i)p°ra* v. a 
l.ve. a lo.-.i'- «• .*• p . ( . po - ' e 
d. a** v. ta eh - co w.-'o >n lati 1 
alla d - m . l ' i d i .nd.v.d ' ia* 1 

Con . - ... mi > r. ev. . . - d : 
q a e - t a pu r M,•v.r...1 ..1 d'-.-rr. 
/ . o n - del .e . n . / . 1 ' . ' . - . il p : > 
? ramni a nif-.-n 1 p a n ' o da . t 
B .enn t 'e e d a ' <• -u« d.v.-rs-' 
rr.mm..-.-:on. d. "avoro .nf -n 
d e alfron* «r«- a l r u n . f m . ri 
rilievo, . m . h e .-o'*o .! Drof . 1 
d: un r . n n o . a m e n ' o ..-t.tu7:r. 
n . i l" del le o. r2.i!i!/7a/ioni cu . 
tu ra l i IA- preme-s-e a p p a i o 
n o p i u t t o - t o i n t e r e s s a n t i e 
consistenti; vedremo ne' cor 
so dello svolgimento delle d. 
verse iniziative fino a rb-% 

punto tali prcrnes.se si .nve 
reranno. 

nesinio modano, ma che 
anz> essa e s( ai samente 
tutelata proprio ila quan 
!\ muovendo ost'ntitaiiiane 
da piennaluiuli dogmatiche 
e colisa 1 alt u i. tendono a 
none l'nitao piotfsso di 
produzione ttel'a ritti "i 
'ttdica'e < ontuipiios-iz'one a'-
'a società, alla 1 olontti e al 
la sii'itte tle''u donna, e ad
dii ttimi u'Ui sua 1 ita 

H non e un U M I che dtiHa 
rirata di un eipalibto tia la 
massima t.tte'u tle'Jti pio-
creazione e la difesa ili a'tit' 
esigenze 11 mane e 1 n /// e 
gu'ilmeitte nnpot tanti e s ia 
titillo nella MU 'da e ne! tot-
?o''( esimo itti' tino un arti 
co'ato e 1 tate < toitioiito as 
sai tcioudo tli l'su'tiiti e d 
inosjietl'i e in>ì e n i i i ' i i i i ' i i , 
/)(•/• '• 'etiti "il a 11 n li 1 I'M'II, 
a . / i c •.' tecupt'io ili qtielUi 
gttn'de ti s'nn'onc tia online 
etti o e otti ne ni t > •du o. i'he 
IISSA (. "nido t'a l'alt 'o, un 
.inpn laute 1 uo'o !>>>s to i> a' 
"'au stcni <• u"'u one ti1 < a-
s, ma tonit'ssone 'e'inosti 
/li1' tampo 'i.oia'e e tic' c i -
stirne. legittima 1 't'ii'sUtlo 
ic stutruile a tata tonto de' 
conlesto plinti' stuti ilella su 

< ie!u moda mi. o in 1 he se 
contiti signitit at'i e 11 l't'sston: 
di parte catto'tea se » il le
gislatore ttoi'tu studiale delie 
noi me atte a salitiiiitauiare 
amile rate leggi morali 'tu 
c'ie . altietttinto " la cosaci 
.<; tiisttina. per iantine un 
gtitdiz'o siil'tt legge, tiene te 
iter mescati t/ucsti due pi'ti 
api l'antonoinui della legge 
cu t'e rispetto al'tt legge reli
giosa e Iti sua mrn 'miti ali 
1 ita inout'e 1 A /..il 1.. ( "". 
che si fi>uutono ' culto'"-' >. 
".- .1.1 I T . il.'ahoito tiitcst o 
ne aliata - le pos'.uiiii tic 
l'.otuhs't ita'ittni > . di 'intuii•. 
."•ri, p 17 n. mentir alti' 
so'to'ilieit'lO ' l's/s.'e;; (, (/, ctl 
si in ar < ''tihorto pur n'ac
uendo 'noi 11' 'nenie " con-
titiiina'i'.e. p'rto doi icb'ic 

a in idn'tiinerite " essere to'-
'fiato, quale tìtneioso iispet-
'<> sa tic! pluia'isino otlieiiio 
itirulie delle Chiesei. sia del
ti cose.arni delle persone che 

hanno scelto con tanta pe
na 1 I. I Ì I K M . • / ' iiiomenlt) 
tleVa Illa e l'allotto >\ ili p 
>i'n 

Ctis) soptattutto e intani 
to nc"'Csuinc di quel pio 
gì a in m a di .solidarietà ope 
ra i i te che le leggi e la >o-
< <ela devono porte ni esser 
1 a so /.' processo di tot ina
zione della vita e del suo 
rapporto con una legge giu
sta e umilila sull'intc 1 uzione 
de'la gl'ai '.danza. tema '///e 
s/d s'( cut riviste i ultimili re-
!:gn>^e. comunità cattoliche, e 
stngo'i esponenti, hanno lun
gamente dibattuto neg'i ti! 
tr'in mesi 1 et arido p-n ticohni 
t ontrthutt di ariul'si e d< pio 
miste fini limito a tu oirìure. 
in t/itesto senso •' dibattito 
-1 'lappatosi ne! l'.hfi sul!,- ri 
aste catto'iclie Te.-t inioii .an 
/ e (/; F'iaizc. V d o m a l i . d 'I 
' a l . a di Itoma. II T e t t o (/; Xu-
uoli. e che e proseguito negli 
'tita 1 enti di sci 1! tori e attil
lici come Raniero [.a Viii'c. 
Maini Cozzali. Piero Piatesi, 
e altn. sii'lu stampa ria-io-
ria'e nel'e n'tniie sdt>>'ianc 1 

h' un dibattito intenso e 
comp'esso che e piatito da 
considerazioni più generali. 
quali la colisa pei o'ezzit che 
l'aborto non e problema no 
tato da' contesto soaa'e ed 
economico ma ami in t/ue 
sto afionda le sue radici 
strettamente collcttandosi con 
la condizione femminile, tina
ie si manifesta nella socie
tà capitalistica, con la con 
cezione arbitraria de'l'espe-
rienza e delle relazioni ses
suali 'che la teologia del la 
c o n t i n e n z a , cui pure .•>.• npi 
rami 1 settori ctnifessionah 
più arretrati, tende a perpe
tuarci. con lo stato di (•?• 
bandorto in cui tersa io stes
so processo di riproduzione 
della vita, subordinato per lo 
più «'l'i* condizioni U> incinta. 
di sfruttamento economa ti e 
di degradazione in cu : iene 
a tini arsi l'infanzia, t io pone 
1! prof/lena di una rad itale o-
pera (!• rinnovamento SDÌ io
le. economico e del co-lume 
che Un oriseli 'a 1 olontnricta e 
iti 1 orisiipa o'ezza de'lu prtr-
creazione /ler l'uomo e In don
na. la 'oro piena rea'tzzazio 
ne sessun!''. 'g tura de'l'oifan 
z-a e t f's' 1 -a 

Ma '.a i.t.ess'one aittn'ica 
lui .saputo confrontarti m 
temimi pni spetiti'i e direi 
ti t on •." pr oh'e ma de'l'abor 
to quando ha propus'nt di •.*••*-
d'f e la più g.'tierule opera di 
pretemone - *•'.•* non può 
agire ni f**•••">• lunohi - ad 
un'tijierg di .irei -'azione spe 
cima che agisci all'interno 
slt 's-o dei.u leais'azione sul-
laho^'o. ro'. s nr/0'1 casi ut 

tu: essd - enti applicata. I'.' 
1! caso appunto delle p'opo 
sic da tempo elaborate dai 
mugistiuti iìiun Paolo Mette 
e 1 presidente de' Tribunale 
dei iirno'i di Fnenzei. Cai-
Io Mmo. e titillo salitine Ra 
meo La \'u"e; proposte da 
boiate lo -.corso anno <mi ri 
P'Csc. e r noi limiate in pur 
tu onte da 1 a Va' e. nelle 
ii'tuuc sdì.tutine, sulla stoni 
lui tiuotuliami, suscitando 
iii'isctsi e adesioni, e commi 
gite no'eio'e tutecsse. ni 
ambici!' linci e t attobci 

.Yii'i e '1 taso, in questo mo 
inailo, (/• es.'j ni •nure unulit' 
coniane il tontcnuto di t/uc 
ste pmnoste. che mo!!' già io 
noscono, e 1 he pur tendo du 
't'ni 1 11; ' a sei a a 1 a su </,'• 
on >.•'.; ",(•••' ' nrin 1 I'I iiella 
("resa ist,'uzio'iti'e. e. anco' 
pit. tiel'n Demo -laz'a tiistig 
'in. s 1 sui te 'mi no su ''a ne 
1 fss ' / ( j </, „/ nioriH^tue la re 
sponsali '.'a de.'a nonna ,• 

"ita 1 cito tlel'a soceta a' 
'infierito de"a decisonie vu/ 
'tibo to. i>t pai ! tea'ai e. pe< 
esse, 'a donna, ni o'acidosi 
wi una sti attuili puhhl.ca ti-
ilegita'ii'ucite altre.zittii 1 che 
poti ebbe csscte •'. consultorio 
rum''un a . rtcciciclihc da 
questa un aiuto pastinale e 
soaa'e 10'to non soltanto ad 
aitate tutine gravidanze non 
lo'ute. ma a rimuovere, nei 
l'iiut: tic! possi'nie. le cuuse 
1 he n iiue. n io i i ien 'o la de 
terni,nuuo all'aborto F.ssd 
tilt nd: itilittacbbc tutti quei 
proi redimenti, economici, to 
fiali, n'undici. che l'ordina 
mento pone a sita disposalo 
ne nei ai tettine 1! compi 
•'cito del.tt gnu idiuizu, e. 

rie! i-i.so inni ;. ntemja sul 
'ir ci'' 11 ,do>lt'i a liso've it
ili su,, s'tuif.ioiie. potrebbe 
' ' ' t e i 1 o'i; 1 a e '.1 gestazione 
i.i ' / 'a assist,in-,, sanitaria < 
so, / ( /v oiattu!u 

l.a pioiiiista imitiate uriche 
tisp.'tt e protri discut'biti 1 
ma ita oli di uppioiondnnen 
to. ma tuppicsaitti nidubb'ti 
mente una via tcstiinontan 
;« di guanto ti contributo 
tlel'a inscienza leligiosg a' 
'a solanone ilei d'ttici'e pio 
blenni tìe'l'uhoito / J O W I esse 
ir autonomo r ottqinale e 
iiinestai.si al tempo .stesso ni 
un dibattito tirile e plurali 
st'to ne! quale non esistono 
pieg'itdiziali dogmatiche e 
ideo'ogiche di aleuti segno 
A"ss<- anzi espiline una con 
unzione dir w •••/ tacendo 
strada ni Ungiti settori cut 
to'n-i e ili cut cretto .sia gin 
sto tener conto, che cine la 
legge .sull'aborto e. e saia. 
tanto pm cedibile e conviti 
cente quanto più si interne 
in un t ontcsto. normativo < 
sociale, che tenda alla pie 
1 dizione delle /natiche abtn 
tire, e che al tempo stesso 
una iati ed efficace opera ili 
pret dizione non può effe! 
luitis: se inni eliminando 1: 
drammatica realtà dell'aborto 
clandcstnio e qunnii abroaan 
do la repressione penale qici 
le sti ui'iento gnmdico riso 
hi'11 o 

Mi semina allora evidente. 
iti questa prospettila, che s< 
apre un un poi tante t'tiupo di 
riflessione per }e diverse toni 
ponenti del nostro paese, sia 
die "iter della legge sull'oboi 
tu si i tun lutiti positu irniente 
in Parlamento sui che si deb 
hit andine tri referendum log 
gì. o pu ni Ita: per 1 s-ettnr> 
ittici 1 he tic tino approfondire 
ni un 1 luna, e 1 on un hngu'ig 
gin. sereno e tollerante le prò 
tonile ragioni età he e civili d' 
'ina ti'seiplma sull'aborto clic 
si fondi sui'.u difesa della prò 
1 reazione e su' rispetto della 
personalità della donna die 
tle'.la pr tu 1 eruzione porta «ipz-s 
so tutto 1! peso e il sai riftein 
e t 'ti nell'i t onsgpei olezza rfic 
la 1 osi icnzn reì'oiosa e in gru 
do non solo di t omprendere 
mi' di 1 ontriìiune al raggimi 
annetto dr un tale ob'rttìi o -

per •' partito daini ristiano 
1 sottoposto or/'/> a tante pre-
s'oiu non 'utte limp'drt a' 
oiia'e ti mcscnta un'o-rnfo 
ne sturila ih rit'ulare ti rnn 
pre-'-ntanz'i ti <-ettor- rnnfcs 
s ona'i ni'ilnr'tnri. e di «rrjrv*; 
-> 'in^te pone tome 'nterhi 
1 'ilare an'onifio e nriqlnn'r 
dr un d'hntt'to (he ha entri 
10','n forze e grnpp'. pnlitli ' 
e so "a!;, d: ogn' tendenza • 
den'og 1 a e r'";rjiri-n: rnen'rr 
ir'la stessa ; - ' ?uz'onc e-ctr»*'i 
sturi, the sembra in ere tira 
ttaa tme rosi inquietante ci 
osiura. s, presenta l'opportri 
nita d ruin fai or-re una r,vo 
ni <rodata reliaio-a 

Carlo Cardia 

I prc- i -dent . a r t . co l . s o n i 
s*«t: p ibi) . . ra t . .. 2"> ed .1 2'' 
m i r /o 
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